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Soleterre è una Fondazione che lavora per il riconoscimento e l’applicazione 
del diritto alla salute nel suo significato più ampio. 
 
Per questo oltre a fornire cure e assistenza medica, si impegna per la 
salvaguardia e la promozione del benessere psicofisico per tutte e tutti, 
sia a livello individuale che collettivo, ad ogni età e in ogni parte del mondo.

La prevenzione, la denuncia e il contrasto delle disuguaglianze e della 
violenza, qualsiasi sia la causa che le genera, sono parte integrante 
dell’attività di Soleterre: perché salute è giustizia sociale.

Attraverso il Programma Work Is Progress, Fondazione Soleterre sostiene 
l’inclusione lavorativa di persone in condizione di precarietà occupazionale 
promuovendo il loro:

PROGRESSO SOCIO-ECONOMICO
Perché il miglioramento delle condizioni di vita, 
passa per il lavoro e per relazioni di valore.

PROGRESSO PERSONALE
Perché rafforzare le competenze è la via per 
trovare un lavoro e mantenerlo nel tempo.

PROGRESSO CULTURALE
Perché una società evoluta è una società 
inclusiva, che sa valorizzare le diversità.
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ATTIVITÀ E RISULTATI

Nel corso del 2023 il Programma Work Is Progress ha 
consolidato il suo impegno nell’attivazione lavorativa di 
persone con difficoltà occupazionale operando con uno staff 
formato complessivamente da 41 figure e l’apporto esterno di 
1 advisory board composto da 5 manager di grandi imprese. 
Il Programma ha svolto attività in 56 municipi o province 
di 4 paesi: Italia, Marocco, Costa d’Avorio ed El Salvador. 
Attraverso 6 sedi operative dislocate nei quattro paesi gli 
operatori delle équipe locali hanno fornito 4 tipi di servizio: 
prima informazione e orientamento, accompagnamento alla 
ricerca di impiego (che da quest’anno, in Marocco, ha incluso 
anche la possibilità di svolgere un tirocinio formativo in Italia), 
formazione professionale e assistenza tecnica per lo sviluppo 
di microimprese autonome. I servizi sono stati erogati sia in 
presenza che online per garantire la continuità dei percorsi 
individuali di ricerca di lavoro e lo sviluppo delle piccole attività 
imprenditoriali dei beneficiari. I servizi erogati online hanno 
anche permesso di estendere il bacino dell’utenza a persone 
residenti in luoghi fisicamente lontani dalle sedi operative di 
WIP. I beneficiari delle attività volte al progresso lavorativo nel 
2023 si quantificano in:

PROGRESS0 LAVORATIVO

3.947 
richiedenti informazioni 
e primo orientamento

866 
persone formate in 

54 corsi di formazione professionale

129 
persone avviate al lavoro in azienda 
con contratti, tirocini o borse lavoro

505 
piccoli imprenditori supportati con 

percorsi di assistenza tecnica

Grazie alla presenza nelle équipe nazionali di operatori con 
diverse competenze professionali, e grazie a un approccio 
multidisciplinare attento a tutte le problematiche delle 
persone, Work Is Progress ha risposto ai bisogni dei propri 
utenti e dei loro nuclei familiari anche offrendo interventi di 
sostegno psicologico, assistenza legale, coaching personale, 
supporto a percorsi migratori, e rafforzamento di life skills, 
con una sperimentazione di pacchetti di formazione pre-
partenza che hanno incluso anche l’apprendimento della lingua 
italiana nel caso dei tirocini formativi svolti in Italia dai giovani 
residenti in Marocco. Sono poi continuati anche nel 2023 gli 
interventi educativi volti alla prevenzione della violenza e della 
dispersione scolastica in comunità marginali particolarmente 
travagliate da conflitti e fenomeni migratori. Coi seguenti 
risultati:

PROGRESSO PERSONALE

163.496 
euro versati per l’avvio start up e il 
rafforzamento delle microimprese

1.054 
persone beneficiarie di coaching, 

assistenza personalizzata e supporto 
psico-sociale

591 
minori e adulti beneficiari di interventi 

di carattere educativo e ricreativo

573 
laboratori artistici, circoli di studio 
e doposcuola organizzati per minori

96 
incontri sulla migrazione e la giustizia 

riparativa organizzati con adulti

394 
microimprese individuali e 

collettive sostenute 
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ATTIVITÀ E RISULTATI

Work Is Progress ha infine fornito servizi a organizzazioni no profit, aziende e associazioni di 
categoria interessate a sviluppare partnership territoriali in una prospettiva di responsabilità sociale 
condivisa e di complementarietà operativa nel sostegno dei soggetti più fragili. Oltre alle attività 
rivolte direttamente ai singoli utenti, il Programma ha quindi organizzato percorsi di capacity building 
ed eventi di comunicazione pubblica a favore di associazioni locali, organizzazioni comunitarie e ONG 
impegnate in attività di promozione umana tanto in periferie urbane come in aree rurali. Coi seguenti 
risultati:

PROGRESS0 CULTURALE

570 
membri di associazioni o 

organizzazioni comunitarie iscritti a

188 
partenariati attivi con enti pubblici, 
associazioni, aziende e università

80 
giornate di capacity building

20 
tavoli di coordinamento e 

programmazione territoriale 
aperti con

292 
organismi partecipanti

28.763 
iscritti alle reti sociali

5.740 
persone coinvolte in

114 
eventi di comunicazione pubblica

7.320 
visite ai siti web
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WORK IS PROGRESS ITALIA
Da 15 anni operiamo in Italia per favorire l’integrazione 
socio-lavorativa di persone in condizione di 
precarietà occupazionale, dapprima a Milano, poi 
estendendo via via l’intervento all’intera Lombardia. 
Nel corso degli anni, ci siamo trovati a far fronte 
alle molteplici situazioni di difficoltà affrontate da 
chi si rivolge a noi, non solo di ordine lavorativo, ma 
anche familiari, psicologiche, abitative, legali che, se 
non adeguatamente considerate e risolte, nel tempo 
finiscono per minare la capacità delle persone più 
fragili di trovare un lavoro. È per questo che al centro 
del nostro intervento abbiamo posto l’ascolto del 
complesso di bisogni di cui le persone sono portatrici. 
La nostra équipe multidisciplinare, che include job 
counselor, consulenti legali, mediatori linguistico-
culturali e psicologi, è in grado di assicurare una presa 
in carico integrata di ciascun utente, definendo ogni 
volta un percorso personalizzato di orientamento e 
sviluppo professionale. Consideriamo l’integrazione 
sociale un prerequisito essenziale per garantire 
l’inserimento o il reinserimento lavorativo, e un 

obiettivo primario del programma di fronte a situazioni 
di particolare fragilità. Per questo, i percorsi di 
empowerment, l’orientamento ai servizi territoriali, 
la promozione di occasioni di socializzazione e 
di conoscenza del contesto sono diventati parte 
integrante delle nostre attività, per sostenere la 
continuità dei percorsi nel medio-lungo periodo. 

In funzione di tali obiettivi, Work Is Progress Italia ha 
adottato anche una  logica di sistema, partecipando 
attivamente allo sviluppo di reti integrate di servizi 
territoriali attraverso la stipula di accordi e convenzioni 
con diverse realtà fra cui istituzioni locali, enti del terzo 
settore, agenzie per il lavoro, associazioni di categoria 
e imprese, che possono a loro volta beneficiare dei 
nostri servizi di formazione e consulenza. Grande 
attenzione viene riservata alle partnership con le 
aziende, sia per progettare congiuntamente percorsi 
di integrazione per gli utenti del programma, che per 
promuovere una cultura improntata all’inclusione e al 
rispetto per le diversità. 
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La storia di Elisa

La storia di Younis

Elisa ha 46 anni e vive in provincia di Milano con il marito e le due figlie, di 
14 e 6 anni. Quattro anni fa le viene diagnosticato un tumore raro a una 
gamba, che le provoca forti dolori e difficoltà di deambulazione. A causa 
delle recidive frequenti, che la costringono a tre interventi chirurgici, è 
costretta a lasciare il lavoro che svolge da 17 anni presso il call center di 
una grande azienda. Essendole stato riconosciuto il 70% di invalidità fisica 
permanente, si iscrive alle liste del collocamento mirato. 

Quando entra in contatto con Work Is Progress a marzo 2023, Elisa è 
fortemente motivata a rientrare nel mondo del lavoro, ma vorrebbe impegnarsi 
in un’attività più idonea alle sue condizioni fisiche attuali, e sente la necessità 
di un supporto psicologico che la aiuti anche a gestire la relazione con il 
marito e le figlie, che faticano ad affrontare il tema della malattia.

Dopo un primo colloquio di conoscenza e presa in carico da parte della nostra job counselor viene messa 
in contatto sia con la rete di psicologi di Work Is Progress che con Afol (Agenzia per il lavoro della Città 
Metropolitana di Milano) che, dopo una valutazione del potenziale, la orienta verso il settore dell’accoglienza/
segreteria, fornendole indicazioni utili su come affrontare la fase di selezione, anche attraverso la simulazione 
di colloqui. Parallelamente, viene attivato il supporto psicologico mirato a creare le condizioni personali ottimali 
per affrontare questa nuova fase professionale.

Dopo poco tempo le viene offerta una posizione come segretaria dell’amministratore delegato di un’azienda. 
Elisa accetta con entusiasmo, anche per la vicinanza casa-lavoro, e per la possibilità di lavorare in modalità 
mista, in presenza e a distanza. A maggio 2023 comincia così il suo nuovo lavoro, che continua tutt’ora con un 
contratto a tempo indeterminato.

Younis è un giovane uomo sudanese di 24 anni che ha trovato rifugio in 
Italia scappando dalla grave crisi umanitaria che affligge il suo paese. Non 
ha né parenti né famigliari in Italia e vive a Corsico, nell’hinterland milanese, 
beneficiando del sistema di accoglienza gestito dalla Chiesa Valdese. 

Younis si rivolge allo staff di Work Is Progress nell’estate del 2023 
richiedendo un primo orientamento al lavoro, diretto in primis a ottenere 
delucidazioni sull’iter per il riconoscimento del suo titolo di studio in 
Italia. Dopo un primo colloquio conoscitivo con la nostra job counselor, 
finalizzato all’identificazione dei suoi bisogni, viene orientato a un corso 
di formazione professionale per addetti alla logistica, organizzato da 
Soleterre insieme all’ agenzia per il lavoro LOGICAL JOB, a cui partecipa con 

entusiasmo.  Il corso prevede una formazione teorica e pratica intensiva di 20 giorni con test in itinere e la possibilità 
di ottenere il patentino che abilita all’utilizzo del carrello elevatore. Nel frattempo, viene coinvolto in un percorso 
di ricerca attiva del lavoro personalizzato che lo porta presto a ottenere diversi colloqui nel settore logistico.  

Al termine della formazione Younis partecipa allo speedmeet organizzato coinvolgendo 4 aziende della logistica 
e riceve un’offerta di lavoro proprio da parte di una di esse, un’azienda della periferia ovest di Milano, che lo 
assume con un contratto di lavoro part-time come addetto al magazzino.

Grazie all’accompagnamento del nostro staff, Younis si iscrive anche ai corsi di alfabetizzazione informatica e 
di italiano per la patente organizzati da Work Is Progress: grazie alla sua determinazione è stato in grado di fare 
tesoro di ogni cosa appresa durante il percorso svolto all’interno del nostro programma e oggi sta studiando per 
passare l’esame di teoria della patente di guida.
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WORK IS PROGRESS MAROCCO
Operiamo in Marocco da 20 anni attraverso una 
sede operativa e Rabat e una sede amministrativa 
a Settat, e diverse antenne territoriali nella zona 
centro-settentrionale del Paese. Grazie allo sviluppo 
di numerose e consolidate partnership con attori 
istituzionali e organizzazioni della società civile, 
abbiamo dato vita al programma Work Is Progress 
col nome locale di ES.MAROC, co-gestito insieme 
all’omonima associazione locale ES.Maroc.org, nata 
nel 2017 con il nostro accompagnamento tecnico e 
divenuta nostro partner strategico.

Attraverso due Hub, a Rabat e Tangeri, il programma si 
è strutturato per promuovere l’inserimento lavorativo 
di giovani svantaggiati mediante l’incubazione di 
start-up collettive, l’assistenza tecnico-finanziaria 
a micro imprese individuali, l’inserimento di 
giovani in aziende e organizzazioni no profit, oltre 
al rafforzamento di associazioni locali, tramite una 
scuola di e-learning.  Gli Hub si caratterizzano per 
l’utilizzo di strumenti e soluzioni innovative nella 
valorizzazione delle capacità professionali degli 
utenti, metà dei quali sono cittadini di nazionalità non 
marocchina, provenienti soprattutto dai paesi sub-
sahariani, a cui viene anche fornito supporto legale, 
andando a completare e potenziare i servizi pubblici 
nazionali di sostegno all’accesso al lavoro. In tal modo, 
ad oggi Work Is Progress ha reso possibile, in Marocco, 
l’avvio di 271 tra start-up collettive e individuali, 
appositamente selezionate, accompagnate e 
finanziate, e molte altre a cui è stata fornita assistenza 
tecnica.

Dal 2020, il Programma organizza ogni anno a dicembre 
un innovativo Salone dell’impiego, finalizzato anche 

a favorire l’incontro diretto fra giovani in cerca di 
impiego e imprese nazionali ed europee, oltre che a 
dare visibilità alle start up sostenute. Il lavoro svolto 
dagli Hub ha avuto grande eco in Marocco e le richieste 
di accesso ai suoi servizi sono cresciute rapidamente. 

Nel 2023 è stato sperimentato anche un modello 
virtuoso di mobilità circolare e migrazione 
regolare tra Marocco e Italia, grazie al quale giovani 
marocchini/e, dopo una formazione pre-partenza e un 
supporto costante dei nostri staff multidisciplinari 
in entrambi i paesi, hanno potuto svolgere un tirocinio 
formativo in Lombardia e Piemonte, per poi essere 
accompagnati all’inserimento lavorativo nel loro Paese 
di origine una volta rientrati, usufruendo dei servizi dei 
due HUB.
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La storia di Intsali

La storia di Mohamed

Intsali è un giovane di 31 anni, originario del Congo e residente in 
Marocco dal 2013. Da sempre affascinato dal campo della comunicazione, 
per il potere di creare connessioni significative tra individui e aziende, di 
condividere storie e influenzare positivamente il mondo che lo circonda, è 
il fondatore dell’Agenzia ARLEGA, una start-up collettiva specializzata in 
comunicazione, marketing ed eventi con sede a Rabat, che offre strategie 
innovative e approcci creativi. 

Nel 2022 Intsali viene a conoscenza del Programma Work Is Progress di 
Soleterre e dell’Hub di Rabat attraverso i nostri social network e decide di 
candidare la sua impresa per poter accedere a un sostegno, sia tecnico 
che finanziario. La start up viene selezionata e, poco dopo, parte la formazione, incentrata sullo sviluppo delle 
competenze e l’accompagnamento all’impresa. A inizio 2023 ARLEGA riceve la prima tranche di finanziamento 
e, a fine anno, è già in grado di offrire una gamma completa di servizi: dal supporto alla comunicazione 
all’implementazione di strategie di marketing, passando per la copertura fotografica e video di eventi, sia per 
privati che per professionisti. 

Grazie all’accompagnamento da parte dei consulenti di Work Is Progress, l’agenzia ha potuto beneficiare di 
un supporto personalizzato per la stesura di un solido business plan e di un piano finanziario, oltre che di un 
sostegno legale. La start up ha potuto registrarsi e ha aperto un conto aziendale. ARLEGA ha tratto notevoli 
benefici entrando a far parte del programma Work Is Progress: oltre agli aspetti operativi, la partnership 
con altre strutture beneficiarie e l’ampliamento della rete di contatti, sia a livello nazionale (Marocco) che 
internazionale, hanno rappresentato un vero valore aggiunto per lo sviluppo dell’azienda nell’ultimo anno.

Mohamed è un giovane marocchino di 21 anni laureato in industria 
alimentare. Tramite l’HUB del Programma Work Is Progress a Tangeri 
viene a sapere dell’opportunità offerta a un gruppo di giovani di fare 
un’esperienza di stage in Italia, e decide di candidarsi. Vuole esplorare 
il campo della qualità alimentare secondo gli standard europei, nonché 
la produzione di formaggi e prodotti caseari, in un Paese rinomato per la 
sua esperienza in questo campo, l’Italia. 

Dopo essere stato pre-selezionato dal nostro staff, svolge un colloquio con 
un’azienda di Milano specializzata nella ristorazione e nella produzione di 
prodotti vegetali biologici, formaggi e derivati, che gli offre uno stage di 
sei mesi.  Grazie a Work Is Progress partecipa ai percorsi di formazione 

pre-partenza, mirati allo sviluppo della conoscenza della lingua italiana di livello A1 e al rafforzamento delle 
soft skills attraverso laboratori dedicati anche alla preparazione all’ambiente lavorativo e al contesto culturale 
italiano. Infine, le nostre equipe a Milano e Tangeri lo supportano nell’espletamento degli aspetti amministrativi, 
legali e pratici necessari a ottenere il visto e organizzare viaggio e soggiorno in Italia. 

Grazie a questa formazione, alle attività socio-culturali organizzate in Italia, e al sostegno ricevuto dallo staff 
del Centro Work Is Progress durante il soggiorno a Milano, Mohamed ha potuto vivere un’esperienza formativa e 
professionale arricchente e d’ispirazione per il suo futuro. Al termine del tirocinio, il suo obiettivo per il futuro è 
di continuare a crescere in quest’ambito. “Una volta rientrato in Marocco, aspiro a ricoprire posizioni strategiche 
che mi permettano di applicare le competenze acquisite, continuando a immergermi nell’appassionante mondo 
della qualità alimentare”. 
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WORK IS PROGRESS COSTA D’AVORIO
In Costa d’Avorio il Programma Work Is Progress è 
stato ufficialmente inaugurato nel 2020, replicando 
il modello di successo realizzato anteriormente 
in Marocco. Con la consulenza e la supervisione 
dell’équipe operante in Marocco, è stato riprodotto 
un approccio territoriale multi-stakeholder al 
tema dell’inserimento lavorativo, attraverso la 
sottoscrizione di convenzioni quadro di lungo termine 
con il Ministero del Lavoro, l’Agenzia Nazionale Impiego 
Giovani e l’Associazione di categoria della Piccola e 
Media Impresa, e con i maggiori partner associativi 
coinvolti nella ricerca di impiego per giovani 
disoccupati, che ha portato all’apertura dell’Hub 
Es.CotedIvoire nella capitale Abidjan. Il centro di 
inserimento lavorativo e di innovazione sociale è 
dedicato a giovani tra i 18 e i 35 anni, e conta già su 
una rete di sportelli e di antenne territoriali presenti 
in altre aree del paese: Bouaké e Dimbokro (zona 
centrale) e Korhogo (a nord), dove offrire percorsi di 
accompagnamento qualificato alla ricerca di lavoro 
e all’avvio di micro imprese, sia in forma individuale 
che collettiva. 

Analogamente al servizio funzionante in Marocco, 
anche qui l’Hub fornisce a giovani svantaggiati – inclusi 
migranti ritornati nel paese di origine dall’Europa o da 
altri paesi africani - servizi di prima informazione, 
coaching personalizzato, orientamento al lavoro e 
assistenza tecnico-finanziaria a progetti di auto-
imprenditoria. Finora sono state accompagnate 
e finanziate 23 imprese collettive; oltre 70 tra 
imprese individuali e collettive hanno ricevuto 
accompagnamento tecnico. Anche la Costa d’avorio 
partecipa attivamente al Salone dell’Impiego annuale 
organizzato dal Marocco, che si svolge su un portale con 
tecnologia 2D e 3D e, come accaduto con l’associazione 
Es.Maroc.org, a metà 2023 Soleterre ha accompagnato 
la nascita dell’associazione locale ES. Cote d’Ivoire.
org, formata da esperti in incubazione d’impresa, già 
partner strategico del programma grazie alla firma di 
un accordo quadro di collaborazione.
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La storia di Ekrou Ferdinand

La storia di Christelle

Ekrou Ferdinand è un uomo ivoriano di 40 anni, sposato con due figli, 
che vive a Dimbokro, una città a più di 200 Km dalla capitale Abidjan, al 
centro della Costa d’Avorio dove, nel 2016, aveva avviato una piccola attività 
nel settore della distribuzione agroalimentare. Viene a conoscenza del 
Programma Work Is Progress nel 2022 attraverso l’associazione partner 
ivoriana YGN INITIATIVE. Durante una formazione sull’imprenditorialità viene 
informato delle diverse opportunità e servizi di supporto alle imprese che 
offre il Programma, tra cui uno sportello dell’HUB coordinato da Soleterre 
presso gli uffici di YGN INITIATIVES, proprio a Dimbokro. 

A fine 2022 candida la sua idea imprenditoriale per il bando di sostegno alle imprese collettive: a gennaio 
2023 l’idea viene selezionata per partecipare alla fase di pre-incubazione: viene accompagnato nel percorso 
di formazione e assistenza tecnica dai consulenti di Work Is Progress, al termine del quale partecipa a quello 
che viene definito “laboratorio creativo” (o boot camp). Si tratta di un vero e proprio campo di addestramento 
per giovani imprenditori, durante il quale vengono ulteriormente approfondite sia la formulazione del business 
plan, sia tutte le implicazioni -legali, fiscali, finanziarie e organizzative- legate alla costituzione di un’impresa. 

Dopo un rigoroso monitoraggio da parte del nostro staff, nei mesi successivi Ekrou è in grado di presentare il 
suo business plan davanti a una giuria di esperti durante la pitch session e di ricevere un sostegno finanziario. 
Riesce così a migliorare l’attività del suo mini-market, aumentando lo stock di merci e la differenziazione del 
prodotto e ampliando la gamma di servizi essenziali forniti al quartiere della sua città: trasferimento di denaro 
e piccoli servizi informatici, oltre alla vendita di alimenti e beni di prima necessità.

Christelle è una donna ivoriana di 31 anni che vive ad Abidjan e gestisce 
Discovery Côte d’Ivoire, un’impresa collettiva che si occupa di viaggi e 
turismo, nata per promuovere le splendide località che compongono il 
territorio della Costa D’Avorio, e offrire attività ludiche di vario tipo sia ai 
cittadini ivoriani che ai turisti stranieri.

Christelle ha contattato Soleterre nel 2020, venendo a conoscenza del 
Programma Work Is Progress tramite Facebook. Stava cercando una 
consulenza per aumentare la sua clientela e diversificare la sua impresa 
rispetto alla concorrenza. Ha trovato la possibilità di accedere a un 
finanziamento che le ha permesso di avere un primo fondo per sviluppare 
concretamente la sua idea imprenditoriale.  Lei e i suoi soci sono stati 

formati e accompagnati dai nostri consulenti esperti per costruire un piano di crescita che potesse realizzare 
il loro sogno: metodi innovativi di fare rete, promozione del turismo responsabile e valorizzazione delle ricchezze 
culturali del continente africano.  Christelle ha partecipato anche all’edizione del Salone virtuale dell’Impiego a 
fine 2022, dove ha avuto l’opportunità di conoscere altri professionisti del settore, fare rete e promuovere la 
sua azienda, aprendosi a possibilità di collaborazione internazionali, tanto da organizzare nei mesi successivi 
con Discovery Côte d’Ivoire dei soggiorni turistici in Marocco, valorizzando la diversità e la ricchezza culturale 
interregionale. 

Oggi, a 3 anni dal primo contatto con Soleterre, grazie al sostegno e al monitoraggio periodico dei consulenti 
del programma Work Is Progress, Christelle vede la sua attività in crescita: ha anche sviluppato un proprio 
festival chiamato “AZIGBO” e, nell’ultimo anno, Discovery Côte d’Ivoire ha avuto una media di 20 clienti al mese. 
Un segno tangibile del suo percorso verso l’indipendenza.
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WORK IS PROGRESS EL SALVADOR
Soleterre è presente in El Salvador da 16 anni con 
due sedi operative, una a San Salvador e una nel 
Dipartimento di Chalatenango. Il Programma Work Is 
Progress garantisce l’inclusione sociale e la protezione 
di persone particolarmente vulnerabili, offrendo 
loro pacchetti integrati di assistenza psicologica, 
sostegno scolastico a minori, alfabetizzazione 
digitale, laboratori artistici e incontri comunitari 
volti alla risoluzione non violenta dei conflitti e allo 
sviluppo di pratiche di giustizia riparativa, elementi 
costanti del programma, volti a favorire l’inclusione 
sociale quale indispensabile presupposto per una 
concreta integrazione economica. A tal fine, team 
multidisciplinari composti da educatori, promotori 
sociali, psicologhe ed esperti in giustizia riparativa 
hanno costantemente garantito un approccio 
multidisciplinare integrato, con servizi erogati sia in 
presenza che a distanza, realizzati congiuntamente a 
una pluralità di soggetti del territorio.  

Dal 2021 ha preso il via nel paese il programma 
di inclusione lavorativa EMPLEANDO-NOS, che 
offre a persone svantaggiate opportunità di 

formazione professionale e sostegno tecnico e 
finanziario per lo sviluppo di iniziative autonome 
di micro-imprenditorialità. I suoi beneficiari sono 
principalmente migranti ritornati, madri in difficoltà 
e giovani in cerca di occupazione. Anche in questo 
caso il servizio si caratterizza per un approccio 
multidisciplinare integrato, proponendo non solo 
percorsi di formazione di competenze tecniche e 
soft skills e attivazione lavorativa, ma anche azioni 
di supporto psicologico, mediazione sociale e 
assistenza legale. Il principale settore produttivo 
in cui attualmente si realizza EMPLEANDO-NOS è la 
filiera del caffè, nel Dipartimento di Chalatenango, ma 
nell’ultimo biennio il Programma ha sostenuto anche la 
valorizzazione di attività turistiche legate alla tutela 
delle risorse naturali e alla sostenibilità ambientale 
nei Dipartimenti occidentali di Ahuachapán e 
Sonsonate, estendendo l’implementazione delle 
attività all’interno della Riserva della Protezione della 
Biosfera di Apaneca-Llamatepec. 
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La storia di Wendy

La storia di Gladys Maritza

Wendy è una giovane donna di 23 anni di El Comùn, un cantone montano del 
comune di Dulce Nombre de Marìa, nel Dipartimento di Chalatenango. Come 
molti giovani della sua età, negli ultimi anni si è ritrovata varie volte davanti 
al dubbio se non fosse più conveniente, per lei e la sua famiglia, migrare negli 
Stati Uniti o in Italia, dove vive stabilmente, ormai, una numerosa comunità 
di salvadoregni.

Dal 2020 però, grazie al Programma Work Is Progress, la possibilità di un 
futuro nel suo Paese è diventata una prospettiva sempre più concreta. Tre 
anni fa entra in contatto con il nostro staff: il tecnico agronomo di Work Is 
Progress stava cercando giovani produttori di caffè disponibili a formare una 
cooperativa e a formarsi per entrare nel mercato formale del caffè, dominato da grandi imprese multinazionali 
che comprano il prodotto da piccoli produttori a prezzi irrisori. Wendy accetta con entusiasmo: oggi è una dei 23 
soci della Cooperativa ACOPACEM de R.L., e una delle 6 produttrici che ne fanno parte. In questi anni di lavoro 
con Soleterre ha avuto la possibilità di formarsi come produttrice e imprenditrice, sia dal punto di vista tecnico 
che amministrativo. Sta imparando come produrre un caffè di qualità nella sua piccola tenuta, prendendosi cura, 
allo stesso tempo, delle risorse naturali che utilizza, rispettando l’ambiente e il territorio. “Grazie a Soleterre, con 
la cooperativa abbiamo più benefici e più lavoro e possiamo avere delle opportunità qua, senza dover uscire 
dal Paese”.

Attraverso scambi di esperienze con cooperative già avviate e nuovi corsi di degustazione di caffè e barismo, 
oltre a essere più cosciente e attenta alla qualità del suo caffè, Wendy progetta di diversificare i suoi ingressi 
e aprire, con le altre donne della cooperativa, una caffetteria nella sede di ACOPACEM.

Gladys Maritza è una donna di 64 anni del municipio di Apaneca, del 
dipartimento di Ahuachapán. Da sempre lavora nel settore del turismo 
e nel 2019, insieme al marito, decide di aprire un piccolo ostello, il Santa 
Clara, ma l’anno successivo sono costretti a chiudere a causa del Covid. 
La ripresa non è semplice: le spese sono maggiori dei guadagni e il loro 
sogno comincia a non essere sostenibile.

Nel 2022 entrano in contatto con il Programma Work Is Progress che sta 
selezionando beneficiari per un corso di formazione e un piccolo fondo 
di microcredito destinato alle piccole e medie imprese presenti nella 
Riserva di Biosfera Apaneca-Llamatepec. “Avevamo delle buone idee per 
la nostra impresa, ma a causa del Covid non eravamo riusciti a mettere 

da parte i soldi necessari per investire, né avevamo le conoscenze necessarie per pianificare il futuro in modo 
ordinato e sostenibile”. 

Gladys Maritza accede così a un corso di formazione intensivo, dove apprende come analizzare lo stato della 
propria impresa e le necessità del mercato e come progettare un business plan. Al termine del corso presentano 
la loro proposta di piano aziendale: non potendo ampliare il numero delle camere dell’ostello, decidono di 
diversificare la loro impresa, e aprirsi al settore degli eventi, una grande opportunità nella zona in cui vivono. 
Con il microcredito ottenuto comprano tutto il materiale per poter organizzare eventi: sedie, tavoli, proiettore 
e schermo, utensili per poter fornire il servizio di ristorazione. “La zona dove viviamo sta cominciando ora a 
svilupparsi. Una banca non ci avrebbe mai concesso un prestito così piccolo, e a condizioni accessibili per 
noi. Il supporto che abbiamo ricevuto è stato immediato, effettivo e su misura. Adesso vediamo nuovamente 
concrete possibilità di crescita e sostenibilità”.
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LEZIONI APPRESE

Il capitale di relazioni e iniziative accumulate in oltre 15 anni di presenza nei paesi e nelle 
comunità locali ci ha permesso di intercettare e rispondere tempestivamente ai bisogni 
emergenti, anche nelle situazioni di più grave crisi, e di essere riconosciuti da istituzioni 
pubbliche e organismi della società civile come interlocutori affidabili per l’inserimento 
lavorativo delle persone in difficoltà. Il radicamento territoriale e il riconoscimento pubblico 
hanno consentito di costruire rapporti di cooperazione in una prospettiva di lungo termine 
che aumenta le possibilità del programma di raggiungere i suoi obiettivi.

RADICARSI NEI TERRITORI CON UNA PROSPETTIVA DI LUNGO TERMINE 1

I nostri utenti sono spesso persone fragili, che hanno difficoltà a trovare impiego per molteplici 
fattori: carenza di competenze digitali, problemi di salute, emergenze abitative, situazioni 
di indebitamento, background migratorio, con conseguente scarso dominio della lingua e 
problematiche legali. Per aiutarli a trovare un’occupazione stabile lavoriamo, innanzitutto, al 
raggiungimento di un grado minimo di occupabilità, che permetta loro di proporsi sul mercato 
del lavoro con qualche chance di successo. Li seguiamo con percorsi di accompagnamento 
strutturati e personalizzati che richiedono tempo, energia, pazienza, e un approccio 
multidisciplinare idoneo a offrire non solo supporto nella ricerca di lavoro, ma anche sostegno 
psicologico, assistenza legale e mediazione interculturale. Contestualmente, cerchiamo di 
attivare partnership strategiche con le aziende, basate sulla co-progettazione dei percorsi 
formativi e su un accompagnamento costante anche dopo l’avvenuto inserimento lavorativo, in 
modo da prevenire il rischio di esclusione dal mercato del lavoro degli utenti più vulnerabili e 
garantire all’impresa la buona riuscita del suo investimento sulla persona fragile nel medio-
lungo periodo.

LAVORARE SULL’OCCUPABILITÀ 2

Una delle metodologie che si è dimostrata più efficace per creare opportunità lavorative all’estero 
è il sostegno alle iniziative di micro-imprenditoria, autonomamente ideate e proposte dagli 
utenti. Attraverso azioni di training, assistenza tecnica e assegnazione di fondi d’avviamento, 
diverse piccole realtà imprenditoriali sorte con l’appoggio del programma oggi consentono ai loro 
titolari, non solo di risolvere i propri problemi di sussistenza quotidiana, ma anche di assumere 
nuovo personale e contribuire allo sviluppo di settori chiave per l’economia del proprio paese 
(come quello dei green jobs). Decisivo in questo senso è l’apporto delle controparti locali che 
operano come incubatori d’impresa, poiché garantiscono adeguati processi di selezione 
delle proposte imprenditoriali e interventi di assistenza tecnica realizzati con criteri aziendali. 
Anche da questo punto di vista, è essenziale contare su partner locali solidi dal punto di vista 
organizzativo e competenti sotto il profilo professionale.

INVESTIRE SULLA MICRO-IMPRENDITORIA CON PARTNER COMPETENTI3

I percorsi di mobilità circolare si stanno rivelando un’interessante opportunità per la formazione 
e la crescita professionale di giovani tecnici stranieri/e. Attraverso periodi di tirocinio, 
accuratamente preparati nei paesi d’origine e realizzati in Italia con l’accompagnamento delle 
nostre equipe, i/le tirocinanti possono acquisire nuove competenze e maturare esperienze 
professionali che arricchiscono il loro bagaglio tecnico e personale, oltre che il capitale umano 
del loro paese, potendo essere utilmente reimpiegate nel paese natale. La collaborazione tra 
gli staff (e gli HUB) del programma presenti nei diversi paesi apre la possibilità di continui 
percorsi di mobilità circolare e progetti di co-sviluppo, che possono diventare dei modelli 
virtuosi di migrazione regolare e di proficua interazione tra comunità nazionali. 

SOSTENERE LA MOBILITÀ CIRCOLARE TRANSNAZIONALE4
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PARTNERSHIP STRATEGICHE  
DEL PROGRAMMA

Soleterre è una organizzazione che lavora in rete, aperta ai partenariati con soggetti pubblici 
e privati per realizzare progetti di forte impatto sociale.



16

ITALIA

www.workisprogress.org

@workisprogressoleterre

MAROCCO E COSTA D’AVORIO

www.soleterremaroc.org

@soleterremaroc

www.salon-esmaroc.org

EL SALVADOR

@soleterreelsalvador

LE NOSTRE 
EQUIPE LOCALI

workisprogress

http://www.workisprogress.org
https://www.facebook.com/workisprogressoleterre/
https://www.soleterremaroc.org/
https://www.facebook.com/soleterremaroc/
https://www.salon-esmaroc.org/deuxieme-edition-du-e-salon-de-lemploi-es-
maroc.vitrine#/fr/
https://www.facebook.com/soleterreelsalvador/
https://www.linkedin.com/company/workisprogress/
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